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“DIO E’ AMORE”

VEGLIA GIOVEDI’ SANTO 2016
CANONE: Ubi caritas et amor, ubi caritas Deus ibi est. 
V: Nel Nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo

V: La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.

A: E con il tuo Spirito

Monizione Introduttiva
V: Gesù, oggi vogliamo adorarti meditando e contemplando il vertice della Rivelazione, la verità basilare: la natura e la vita di Dio che è AMORE.  Questa idea è la più importante di tutte. È quella che impregna di sé e condiziona tutte le nostre convinzioni, che determina le nostre scelte e il nostro comportamento. Si può dire che tutta la nostra vita si gioca sull'idea che ci facciamo di Dio, se essa è fedele o no alla verità che Dio stesso ci ha rivelato: Dio è Amore, ci crea per amore, è Amore misericordioso, ci vuol donare la deificazione, ci ha amato fino a farsi uomo e a soffrire per noi, in Te, Gesù, è l'amore folle di Dio per noi, per me!. 
I MOMENTO: L’AMORE E’ DA DIO
Dalla prima lettera di San Giovanni Apostolo





     (4,7-8)

Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l'amore è da Dio: chiunque ama è stato generato da Dio e conosce Dio. Chi non ama non ha conosciuto Dio, perché Dio è amore. 
Silenzio adorante

Da un’omelia di papa Francesco a Santa Marta

“Dio pensa a ognuno di noi e pensa bene, ci vuole bene, ‘sogna’ di noi. Sogna della gioia di cui godrà con noi. Per questo il Signore vuole ‘ri-crearci’, fare nuovo il nostro cuore, ‘ri-creare’ il nostro cuore per fare trionfare la gioia.
Avete pensato? ‘Il Signore sogna me! Pensa a me! Io sono nella mente, nel cuore del Signore! Il Signore è capace di cambiarmi la vita!. E quando gli dice, al suo popolo: ‘Ma io non ti ho scelto perché tu sei il più forte, più grande, più potente. Ma ti ho scelto perché tu sei il più piccolo di tutti. Ma io ti ho scelto così’. E questo è l’amore”. 
Dio “è innamorato di noi“, credo che non ci sia alcun teologo che possa spiegare questo: non si può spiegare. Soltanto su questo si può pensare, sentire e piangere. Di gioia. Il Signore ci può cambiare. ‘E cosa devo fare?’. Credere. Credere che il Signore può cambiarmi, che Lui è potente. […] La fede è fare spazio a questo amore di Dio, è fare spazio alla potenza, al potere di Dio ma non al potere di uno che è molto potente, al potere di uno che mi ama, che è innamorato di me e che vuole la gioia con me. Questo è la fede. Questo è credere: è fare spazio al Signore perché venga e mi cambi”.
CANONE: Dio è amore, osa amare senza timore, Dio è amore, non temere mai.
Dal commento alla prima lettera di San Giovani di Sant’Agostino Vescovo
Come conciliare le due espressioni appena ricordate: "L'amore viene da Dio", e "Dio è amore"? Dio è Padre e Figlio e Spirito Santo: il Figlio è Dio da Dio e lo Spirito Santo è Dio da Dio; questi tre sono un solo Dio, non tre dei. Se il Figlio è Dio, se lo Spirito Santo è Dio, e se ad amare è solo colui nel quale abita lo Spirito Santo, allora veramente l'amore è Dio; Dio però perché procede da Dio. L'Epistola ha le due espressioni: "L'amore viene da Dio" e "Dio è amore”.  […] Tutti quelli che non amano Dio sono estranei, anticristi. E anche se entrano nelle basiliche, non possono annoverarsi tra i figli di Dio; non appartiene loro questa fonte di vita. Anche il malvagio può avere il battesimo; può avere anche il dono della profezia. Sappiamo che il re Saul aveva il dono della profezia; egli perseguitava il santo David e tuttavia fu ripieno dello spirito di profezia e incominciò a profetare. Anche il malvagio può ricevere il sacramento del corpo e del sangue del Signore: di costoro infatti è detto: "Chi mangia e beve indegnamente, mangia e beve la propria condanna" (1 Cor. 11, 29). Anche il malvagio può portare il nome di Cristo, dirsi cioè cristiano ed essere malvagio; di costoro è detto: "Disonoravano il nome del loro Dio" (Ez. 36, 20). Anche il malvagio dunque può avere parte in tutti questi sacramenti; ma avere la carità, ed essere malvagio, questo non è possibile. E' questo il "dono proprio", questa la "fonte riservata". Lo Spirito di Dio vi esorta a bere di questa fonte; lo Spirito di Dio vi esorta a bere di se stesso.
CANONE: Dio è amore, osa amare senza timore, Dio è amore, non temere mai.
PREGHIERA COMUNITARIA

O Gesù, dacci una fede illimitata nel tuo Amore! Esso è la nostra pace. Quel che abbiamo desiderato, quel che il nostro cuore ha sempre segretamente sperato è la verità: DIO È AMORE, Amore eterno, infinito, generoso; Amore sussistente, l'Amore fatto Persona. E’ il piano, è il progetto che hai su di me, su di noi, su ogni uomo e donna che viene in questo mondo, il colloquio, la storia che vuoi intessere con me, e con tutti, è un progetto, un colloquio d'amore, una storia d'amore. Grazie o Gesù, per l'Amore che ci doni, e fa' che ti cerchi con l'intelligenza, ma ancor più col cuore, con l'amore vero, perché l'amore è conoscenza, l'amore è meglio della conoscenza, l'amore è più unitivo della conoscenza, chi "ama è generato da Dio e conosce Dio perché Dio è Amore" (1 Gv 4,7-8).
II MOMENTO: PERCHE’ AVESSIMO LA VITA
CANTO: DIO E’ AMORE
Dio ha mandato il suo Figlio Gesù 
Perché avessimo la vita per lui. 
E’ Dio che per primo ha scelto noi, 
suo Figlio si è offerto per i nostri peccati, per noi. 

Dio è amore, Dio è amore, 
Dio ama, Dio ama, Dio è amore. 
Dio è amore, Dio è amore, 
Divina Trinità, perfetta carità, 
Dio è amore. 

Se noi amiamo Dio abita in noi 
E così noi dimoriamo in lui. 
Egli ci dona il suo Spirito: 
ci ha dato la vita, per sempre suoi figli noi siamo.
Dalla prima lettera di San Giovanni apostolo 





   (4,9-10)
In questo si è manifestato l'amore di Dio in noi: Dio ha mandato nel mondo il suo Figlio unigenito, perché noi avessimo la vita per mezzo di lui. In questo sta l'amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati.
Dall’enciclica “DEUS CARITA EST” di papa Benedetto XVI 


     (N°17)

[…] Dio ci ha amati per primo, dice la Lettera di Giovanni e questo amore di Dio è apparso in mezzo a noi, si è fatto visibile in quanto Egli « ha mandato il suo Figlio unigenito nel mondo, perché noi avessimo la vita per lui » (1 Gv 4, 9). Dio si è fatto visibile: in Gesù noi possiamo vedere il Padre (Gv 14, 9). Di fatto esiste una molteplice visibilità di Dio. Nella storia d'amore che la Bibbia ci racconta, Egli ci viene incontro, cerca di conquistarci — fino all'Ultima Cena, fino al Cuore trafitto sulla croce, fino alle apparizioni del Risorto e alle grandi opere mediante le quali Egli, attraverso l'azione degli Apostoli, ha guidato il cammino della Chiesa nascente. Anche nella successiva storia della Chiesa il Signore non è rimasto assente: sempre di nuovo ci viene incontro — attraverso uomini nei quali Egli traspare; attraverso la sua Parola, nei Sacramenti, specialmente nell'Eucaristia. Nella liturgia della Chiesa, nella sua preghiera, nella comunità viva dei credenti, noi sperimentiamo l'amore di Dio, percepiamo la sua presenza e impariamo in questo modo anche a riconoscerla nel nostro quotidiano. Egli per primo ci ha amati e continua ad amarci per primo; per questo anche noi possiamo rispondere con l'amore. Dio non ci ordina un sentimento che non possiamo suscitare in noi stessi. Egli ci ama, ci fa vedere e sperimentare il suo amore e, da questo « prima » di Dio, può come risposta spuntare l'amore anche in noi.
CANONE: Misericordias Domini, in aeternum cantabo.
S.1 Abbiate in voi gli stessi sentimenti di Cristo Gesù:
egli, pur essendo nella condizione di Dio,
non ritenne un privilegio 
l'essere come Dio,
ma svuotò se stesso
assumendo una condizione di servo,
diventando simile agli uomini. CANONE

S.2 Dall'aspetto riconosciuto come uomo,
umiliò se stesso
facendosi obbediente fino alla morte
e a una morte di croce. CANONE

S.1-2 Per questo Dio lo esaltò
e gli donò il nome
che è al di sopra di ogni nome,
perché nel nome di Gesù
ogni ginocchio si pieghi
nei cieli, sulla terra e sotto terra,
e ogni lingua proclami:
«Gesù Cristo è Signore!
a gloria di Dio Padre. CANONE
PREGHIERA COMUNITARIA
Tu sei il Cristo, Figlio del Dio vivo 

Tu sei il rivelatore di Dio invisibile, 

il primogenito di ogni creatura, il fondamento di ogni cosa; 

Tu sei il maestro dell’umanità 

Tu sei il Redentore, tu sei nato, sei morto, sei risorto per noi; 

Tu sei il centro della storia e del mondo; 

Tu sei colui che ci conosce e ci ama; 

Tu sei il compagno e l’amico della nostra vita; 

Tu sei l’uomo del dolore e della speranza; 

Tu sei colui che deve venire 

e che deve essere un giorno il nostro giudice, 

e, noi speriamo, la nostra felicità in Te. 

Tu sei la luce, la verità, 

anzi Tu sei la “Via, la Verità e la Vita”. 

Tu sei il Pane, la fonte dell’acqua viva 

per la nostra fame e la nostra sete; 

Tu sei il Pastore, la nostra guida, 

il nostro esempio, 

il nostro conforto, il nostro fratello!

(Papa Paolo VI)

III MOMENTO: AMIAMOCI GLI UNI GLI ALTRI
Dalla prima lettera di San Giovanni apostolo 





  (4,11-12)

Carissimi, se Dio ci ha amati così, anche noi dobbiamo amarci gli uni gli altri. Nessuno mai ha visto Dio; se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi e l'amore di lui è perfetto in noi.
CANONE: Amare è donare tutto, amare è donare tutto, amare è donare tutto,     donare tutto se stesso.
SALMO 133 
T: Ecco, com'è bello e com'è dolce
che i fratelli vivano insieme! CANONE
1C: È come olio prezioso versato sul capo,
che scende sulla barba, la barba di Aronne,
che scende sull'orlo della sua veste.  CANONE
2C: È come la rugiada dell'Ermon,
che scende sui monti di Sion.
Perché là il Signore manda la benedizione,
la vita per sempre. CANONE
RIFLESSIONE DEL VESCOVO

PREGHIERA COMUNITARIA
Signore, ti preghiamo: 
perché ci conosciamo sempre meglio e ci comprendiamo nei nostri desideri e nei nostri limiti. Perché ciascuno di noi senta e viva i bisogni degli altri.  Perché a nessuno sfuggano i momenti di stanchezza, di disagio, di preoccupazione dell'altro. Perché le nostre discussioni non ci dividano, ma ci uniscano nella ricerca del vero e del bene. 

Perché ciascuno di noi nel costruire la propria vita non impedisca all'altro di vivere la sua.  Perché viviamo insieme i momenti di gioia di ciascuno e guardiamo a Te che sei la fonte di ogni vera gioia.  Perché soprattutto ci amiamo come Tu, o Padre, ci ami e ciascuno voglia il vero bene degli altri.  Perché la nostra Fraternità non si chiuda in se stessa, ma sia disponibile, aperta, sensibile ai bisogni degli altri.  Perché ci sentiamo sempre parte viva della Chiesa in cammino e possiamo continuare insieme in cielo il cammino cominciato quaggiù alla sequela di Cristo sotto lo sguardo di Maria, Madre di Gesù e Madre nostra. 


V: Un cuor solo ed un’anima sola ci rivolgiamo al Padre con le parole stesse di Gesù
A: Padre nostro…
V: Benediciamo il Signore
A: Rendiamo grazie a Dio
